
Europa e Stati Uniti trovano 
un compromesso dopo una notte 
di faticose trattative. Clinton: 
«Intesa storica». Uè soddisfatta 

avoro 
Quattro i «dossier» ancora aperti: 
cinema Usa, servizi finanziari 
aeronautica e tessile. Oggi il sì 
dei 117 paesi aderenti al Gatt 
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Gatt, un accordo «truccato» 
Congelato lo scontro sugli audiovisivi. A Ginevra la firma 
Europei e Stati Uniti hanno raggiunto un accordo al 
ribasso per sbloccare il negoziato sul commercio 
congelata in extremis la diatriba sugli audiovisivi 
Canta vittoria la Francia e canta vittoria Clinton «Un 
fatto storico» Dopo sette anni di trattativa nuove re
gole per gli scambi internazionali tariffe protettive 
ridotte per centinaia di prodotti Ma restano sul tap
peto troppe cose tessile finanza aeronautica 

A N T O N I O P O L L I O S A L I M B E N I 

• • l<( I M A I ulti t irano un gran 
respiro d i sollievo E (anno eh 
tul io per convincere se stessi i 
t jov tmi e le opin ioni pubbl i 
che che non c e r a alternativa 
Più I negoziatori delle potenze 
commercia l i esaltano I accor 
d o raggiunto sul finire della 
notte tra 'unedl e martedì a 
Bruxelles più dalle capital i 
danno loro corda Washington 
e Parigi più d i tutte pm monta 
no le prime pro'cste Legittime 

motivate ma debol i Cornuti 
quf più debol i del difficile " 
i ontrastato compromesso mg 
giunto a I5ruxi lles l'rotcsta 
qualche ministro dell agncol 
tur i come I italiano Diana 
e l i ' cerca d i raccimolare qual 
che successo sulle mele ci lene 
< siil i i carne eli agnello latino 
unericano o le mozzarelle del 

nostro Mezzogiorno Protesta 
no soprattutto le potenti lobby 
di I lo l lvwood che si sentono 
I r i d i t i d i Mickcy Kantor il gc 
Siilo n< gozialore di Clinton e 
quel l i d i l le i(>r[>omtiunamen-
i me che lavorano per la elift 
s i c \celoi iosfugis in la possibi 
lita d i b loccar" i l polo europeo 
dell aeronautica Ha ragione 
inef lct t i il ̂ residente america 
no Clinton ad affermare che 
•si uno ormai vicini ad un ts to 
rie i vittoria quella di sederco 
rem iti i nostri sforzi per aprire i 
ine re .iti esteri ai prodott i «ime 
ni un» Anche se ha aggiunto 
•ei sono incora problemi spi 
nosiela regolare» Ma ha anche 
r igione la Francia di Balladur 
i «liclii mire vittoria per aver 

fi m i ito lo s tnpotcre di HolK 
weioel 1 arrog mie pretesa 
m i i n c a n i d i colonizzare la 

11 'ur i francesi ed europe i a 
suon i l i e issitte ibassoeosto 
Die Irò 11 lotta tra I ispettore 
D i rnck i Indi ina Jones c e 
qu licosa eli pi l i di uiui se mpli 
< i questione ci aflari e (> in 
i I i un i logli i giojMititic i ci i 
i l i l i udì ri i i i I lek i ctie ni s 
sunti può dett ire regole per 
tutti i il mondo si mpliee me lite 
su l i b ise d i I prezzo di un i 
un ree Di II i su i mene ai suoi 
prezzi Si st i p issando dal li 
tu r i l is inu il multi l iter tlisnio 
p' r i L,II se inibì non sar inno 
in il eli I tu ti l ibi ri i! co lpo ali i 
i i nan i z i on i i h i il ni ivsimo 
i sp rt itori moni t i ile I,CKM gli 
SI iti l lut i) e i b b i I M re seni 
pr i e e i im inqu i partit i vini i 
idi ì l i it i ni I SIMOIO scorso il 

te lupi d i t i ! idstoue e di Il i 
l n u d i Inghilt i m i t st i lo da 
tu 

L i p irti! I L st il i sospes i i 
gli ulti ressi m V,\<~KU l i inno tro 

va'o una lo io compensazione 
F infatti sull aereonautica sui 
servizi mantt imi sui trasporti 
maritt imi e sul tessile il risultato 
è modesto gli accordi vengo 
no da tutti considerati fng i l i 
insufficienti Praticamente i 
primi tre sono anch essi con 
gelati come gli audiovisivi Al 
meno la faccia e salvata e i 
paesi industrializzati possono 
arginare la grandi proteste dei 
grandi esclusi ( I Afr ica) e di 
c|in i paesi in via eli sviluppo 
che sono ormai dnent iti ' rop 
pò grandi per poter accettare 
rei'olc di comportamento de
cise da altri paesi come Cina 
India Pakistan Brasile Argcn 
Una 

Alla (ine d i una lunga notte 
in bianco Mickey Kantor e 
Lord Bnttan infaticabili nego 
ziatori per gli Stati Uniti e 
un Europa costretta a tenere 
i l io I interesse nazionale Ir in 

cese h inno annuncialo al 
mondo che I ostacolo princi 
p ne del negozialo quello del 
la regolamentazione del mcr 
cato degli audiovisivi vcniv i 
semplicemente stralciato I x 
richieste americane d i inscrrc 
la loro produzione audiovisiva 
nei mercati europei alle stesse 
condiz ioni delle produzion lo 
cali si sono scontrate con il 
muro de a cosiddetta «ecce 
zioneculturale»europea I ran 
cese essenzialmente ma latta 
propria dai 1J nonostante il 
mal d i stomaco del conserva 
tori britannici Gli aueliovisivi 
non f iranno parte dell accor 
do che stani ine . ministri degli 
esteri dei 12 si apprestano i eli 
se lite n ud approvare ) e 
che p iss r i in tcni jx) reale i 
Ginevra al consesso dei 117 
me mbri i l i IO iti e he dovranno 
ipporre 11 loro finn i Per Bnt 

t in quest i sci i ta permuterà 
ili 1 urop i di condurre -in mo 

i lo assolutamente libero» le 
proprie politiche Per ts intor 
rudemente s t r i l lonalo dall in 
dustri i e meni itograflea e ali 
lortuan i ha inni ineiato che 
gli Usa -si b i t ter inno dura 
mente per modificare l i posi 
zio le europi i» Clinton lo h i 
coperto (ino ali i line Non i> 
incora molto ehi i rò ma or 

mai 11 risorsa imcricai ia delle 
ritorsioni unii iterali contro 
IKirtm/•commi rciali imducibi 
li ha pe rso sui i l io II nuovo or 
g in ismo ehc sostituirà il dat i 
|>re vede esplicit un i l i t i che sia 
"impr itic ibik nei f itti» I tdo 
zionc d i s inzioni unii i ter i l i P 
un colpo ti sistema i l i gli iht 
n i n n i un in in iti ri i 

Clinton e stato dunque 
scondito sul terreno da lui scel
to per cuocere a fuoco lento il 
protezionismo europeo i ns 
sosi grandi paesi in via di svi 
luppo asiatici e latinoamenca 
ni il gommoso Giappone ' As 
solutamento no I la ragione la 
portavoce del presidente G i n 
ton Dee Dee Mvers che dopo 
aver letto le cinquecento pagi 
ne dell accordo della più am 
pia liberalizzazione della sto 
ria del commercio mondiale 
che dovrebbe rappresentare 
una iniezione da 200 a G00 mi 
barde di douari ncll economia 
mondiale ha dichiarato »Non 
parlerei d i u n i sconfitta quan 
lo piuttosto di un pareggio» Gli 
Usa hanno avuto il loro t o r n i 
conto a congehre gli audiovi 
SIVI II loro tonioconto si chia 

ma servizi finanziari cioè il 
cuore degli affari di banche 
società di borsa assicurazioni 
Agricoltura a parte I Luropa 
ha ceduto parecchio se e ve 
ro come e vero che Londra e 
la prima piazza finanziaria 
mondiale e I r incolortc la vor 
rebbe tallonare Gli Stati Uniti 
hanno a disposizione 18 mesi 
perdecidcre inchc modo apri 
re il loro mercato osservando 
le regole generali ( ì p c r t u r i 
uniforme) o differenziandole 
a seconda del grado di ipcrtu 
ra dei partner Una posizione 
che ha irritalo il Giappone Sin 
gapore e altri paesi asiatici 
chiusi ì riccio per tacitare gli 
americani e s t i l o rimosso il 
principio basii ire del dat i sulla 
parità del trattamento tr 11 pae
si membri 

Dazi, prodotti, 
mercati: intese 
e capitoli aperti 

Ue-Efta: al via 
col '94 il nuovo 
spazio economico 

B B BRUXELLtS Completate 
con un volo ali unanimità del 
Consiglio dei ministri e una fir 
ma del presidente della Com 
missione europea Delors le ul 
l ime formalità entrerà final 
menle in vigore il prossimo pri 
mo gennaio I iccordo per lo 
Spazio Economico Europeo 
che prevede la libera circola
zione d i persone merci capi 
tali e servizi tra i 12 paesi del-
I Unione Europea e 5 dei 7 
paesi dell Efta (Austria Finlan 
dia Norvegia Svezia Islanda) 
La Svizzera (e temporanea 
mente Liechtenstein) restano 
invece esclusi dal l intesa 

• • I iccordo siili Urugu iv Rotimi sa 
ra sottoposto ai 117 p tesi id i renti ( ieri 
si sono aggiunti Bruna sultanato il 
nord del Bornco e Bal ia in) pei la rati 
fica formale il 15 apri l i dell anno pros 
siino a Marraki sh ed entrerà in vigore il 
l o gennaio 1995 Ma 0 stamani che a 
Cime vru dovrà esse re d i lo ai negoziato 
ri il pruno si Poi ogni paese dovrà farlo 
propr io 

I nuovi mercat i Si i ontinucra a nego 
zi ire anche dopo la d il i limite ma 
I ossatura dell Ulti sa sugli accessi ai 
mercati es ormai concordata Entro 
mezzogiorno dovranno essere deposi 
I ile le offerte per la riduzione de Ile b ir 
ni re dogal i ili di c i isc un p tesi Sono I 
I u si in vi i d sviluppo ni iver ridotto 
in inisiir i m.ige,iore le l> irne re tariffane 
ili importazione la Corca del sud le 1 a 

ridotte eli I 40 in America 'alma I dazi 
più alti saranno lr<i il 2r> e il ! r i in Asi i 
scenderanno el.il 1001 i u n i quota 
eoiupr i s i tr i il 10 e il .40 Qu isi coni 
plctaincnlc eliminate le b ime re non 
I inl l ine Cili Usa ndurranni delta m i 11 
le t iridi sull export europeo mentre 
pt r il re sto de I mondo 11 riduzione v i r i 
ek I J " l lCi i tppone illa fine av r i le ta 
nffi |mi b issi d l i SI i l i uni ' i si sono im 
guliti sui p l i ch i tariffari Ni gli ce|uipag 
gì unenti scientiliei sono stati ridotti di 
are i il 5(1 

Tele e magliette Per il settori tessili 
sono pnvis t i esenzioni e s i i 1 urop i 
(he Stati I ulti giudie ino I inksa mol lo 
fr it,ili Sulli procedur ant idumping 
(vend i t i sottocosto) e i1 teiorelo pu 
no in i non e i sono t ili progn ssi sul 

l'apertura dei mercati sia d i p i n e dei 
gr indi pai si in via di sviluppo ( India e 
P usisi ni per esempio) sia da parte 
iinericana f i n o al l)5 le grandi p o t a i 

zc commercial i occidentali si prolegge 
ranno grazie ali iccordo Multifibrc che 
fissa le quote di importazioni tessili 
provenienti d u p lesi m v a d i sviluppo 
C i vorranno dieci anni perche il settore 
rientri i pu no titolo ne I Gatt 
Ant idumping. V le ne riconosciuto per 
la prima volt i il car itterc sii ale delle 
pr eliche di vi udita so'tocosto pratiche 
che ( inor i non potevano essere attac 
e ite sul pi ino leg ile 1 utlc le deroghe 

i sosti gno di Ile bilance d i I p ìgame-nli 
di p ie si ni i miai e OH i cont i con testerò 
attriverso misure di cantiere prolezio 
Distico sonei l imitati e sono sottoposte 
non più ali azione unii iterali bensì a 
eontrol lo uiull i l i t i r ile In sostanza vie 
ne pi r l i p r u n i vo l t i i l il i sicurezza 
giuridica agli si nubi (vedi Post Gatt) 
Audiovisivi 111 ip tolo c^st ito strale la 
lo e'ci iscuno polr I comport irsi seeon 
do le propru rce,oli I n i punti di i l i 
scorcil i olire le quo t i i l i elilfusionc c e 
ciuci l i d i l l i ro\alFv tdir i l t ) der iv imi 
il il i i vi ndit i di tassell i u idi i e video 
C li St ili Uniti vogliono che si un i p ig i 
te igli ir*isti imeni ini interi ss iti meli 
tre ! attuali regolamentazione comuni 
I in i prevedi il p tg une nlo d i 111 rovi;/ 
a soki se I trlistu i di un p il se i uro 
peo Ui rd Brut in s ire l ib i st ito pronto 

i f imi ire un inles i si K uilor ìvesse u 
i i t l a t o l i pro|>ost i di lumi in le re stri 
ziom ili ingresso d i i pioi lo l t mu ne i 

ni e d i dividere parte delle rovalrv sui 
film e sui programmi Usa I o stralcio si 
gnifica solo e he ne americani ne euro 
pel faranno delle proposte quantitative 
p i r liberalizzare il proprio mercato ma 
il settore dell audiovisivo sarà comun 
C|iie regolalo dalle norme generali san 
Cile dal l accordo Gatt In sostanza si 
tratta delle norme su l l i Insparenza e 

I arbitraggio in caso d i confl i t to i l che 
proteggera gli europei da eventuali at 
tacchi unilaterali da parte statunitense 
(vedi Post Gatt) 
Finanza Inles i giudic ita da lutti -par 
ziale » Gli Usa grandi csportalon di ..er 
vizi (inunzian (banche società di bor 
sda assieur iz ioni) avevano chiesto 
una deroga il principio della nazione 
più favorita (inaccettabile per I Uè) 
cioè al pr i l l i ipio fondamentale del Gatt 
in b ise il qu ile tutte li concessioni of 
(erte ad un p icsc devono essere rico 
nosciulc a tutti gli altri paesi m i mbn 
Kui tor aveva presentato una proposta 
d accesso i l uv'rcato imi ne ano dei 
servizi (manzi in a due livelli in (unzio 
ne della qu lil la delle o l ia le avanzate 
dagli altri 11 compromesso raggiunlo 
rinvia la qu i stione e e"1 un t sospcnsio 
ne d i Ila rc t / i l i d i 11 i n izionc più lavori 
la eli d i ao l l o mesi durante i quali si 
e ontmue ra a negoziare Alla scadi i v a 

I I clausola s ir i ripnslinal i \KT permei 
Icrc i tutti eli " l i re i propri calcoli» La 
po lemic i uni nat i la non 0 rivolta al 
I I uropa bensì u (in inzicri usi i l ici il 
ine ri i lo gì ippoi ics i di Smg ipore e di 
litri p i i s u eliiuso i l l i incursioni dell i 

Una stretta di mano 
tra I americano Mickey 
Kantor e il capo 
delegazione Uè Leon 
Bnttan sancisce 
I intesa raggiunta 
ieri sul Gatt 

finanza imericana Gli Stati Uniti 
avranno sei mesi d i tempo per decidere 
quale sistema sceglieranno per aprire il 
loro mercato se le regole saranno le 
slesse per tutti i paesi essi apriranno il 
loro mercato a tutti altrimenti lo apri 
ranno solo a quell i che concordano 
con le stesse regole È un ipotesi con 
Irana allo spinto del Gatt secondo il 
quale i paesi vanno trattati al lo stesso 
modo ma I Europa non esclude di ri 
conoscere valide le regole iccet lateda 
gli americani 

Post-Gatt. 1. «Organizzazione multi la 
tcralc del commercio» sarà 1 erede del 
Gatt 1 istituzione che sorvegliera che i 
paesi adeguino la loro legislazione alle 
nuove regole rendendo -impraticabili» 
le sanzioni unilaterali Ma questo punto 
non e poi cosi chiaro una fonie curo 
pc a ha spiegalo che gli Usa sono mol lo 
attaccati al loro arsenale di ritorsioni 
unilaterali fermamente difeso dal Con 
greso americano per cui dovranno 
prendere una decisione definitiva chia 
ra 

Aeronaut ica. L accordo sui grandi ae 
r a d e i ]c)42ò mantenuto viene limitato 
I ammon i ire delle sovvenzioni dirette e 
indirette per la ricerca sugli apparecchi 
di più di c i n'o posti 1 programmi di co 
slmzionc di tutti gli altri apparecchi di 
p i nderanno dal codice d i sowc nzioni 
l l l l l . l l l 

Trapor t l v ia mare . I accordo non ne 
parler\ perche I Furopa ha giudicato 
I oflerta di l iberalizzazioni imencana 
insudiciente (gli Usa aprono il loro 
me re ito ne Ila misur i del j * ) I A l'S 

La flebile voce dei paesi più poveri 
che da ora hanno molto da perdere 

Ma 600 milioni 
di africani non 
cantano vittoria 

E la Francia esulta: abbiamo sconfitto Hollywood 
Parigi Ccinta vittoria: bocciata 
la richiesta Usa sull'audiovisivo 
«È un successo della cultura 
europea». E oggi Balladur va 
in Parlamento a chiedere la fiducia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

• • I \KU I !) |ii t t h I i ti I 
I MI Hltll t l l l ! v Hit UH vitto 
il i in i I doti irti |t tll ul in si in 
I r i u n j i ili I i UH ,IA i | in 
k j j i iltn I ( s v i soddisl .Iti 

I I I IN ntit I R I IUCIK visivo 
K Stl III TI t| il ( itt r s h l i u n 
I t l lV MTt l!K !t( IM III. e III 

I it,ni I m i ri' siili ik,ncoltu 
i s ir i L,L, t tu h ì I idur iss i 

I u r i |Jn n uni i '• il elisio 
I II i ut Sor i I t I>W,LJ in f liti h i 

n\<x it il | ri H IH ut» j ( r 
II I il St ISSII IH I * | o | | t | l i m 

i t i IK Insti IH di II i 
in ili t hi* I r i I i fi lue i t i l i 

\* i if111>i i i < ol iv ini i \c n v J 
U r i [ t r lui in pi iM o di irndu 
i ibin <1< Il t ni iv;u,n>r i n / i t'i de 
slr i L»I iiU I» w, it t t hi dopp i 

e ori U I )l)bie,s iL>rie< l< ut li i 
I r mei i profoi id i Non voti 
r inno pi r lui i so* i thsli I R ^U 
n iput ino di ive n MI il inv^n 
/ i ite Non voti r inno pt r I n 
ii IK In i comunist i |>< r AMC 
r unioni M i tull i eosior non 
l vri hlx r > e ostitmri |>m de I 

J ) [» r Ì I nlo dt 11 VSSÌ uibk i 

n i/u n HI. t i l i din lt i. ons H ri 
r u m i vincitori \ UH he i j i 
mnt ultori non si nmr in . in 

ti u / iou ih i rovm iri^li I i U t i 
MI L ni unti st i / io iu prue 1 un i 
t i i L,r in vfK i i< ri [>otu« nt,yio 
sull t spi ii tt t di L,II Im ilidt s 
• r ino in tri-et nto Un i sp irut i 
p i t t io l i i i he non f i p inr t i 
n* ssuiio MLUII I M di pm si 

polr i reijMr tri " i provine 11 
Il premier Irancese Fdouarc! Balladur 

m i ] tri proprio t l u lose.jk.lio 
s i supt i ito (. mbil ino un In 
qui u,li uomini i l i i ultur.i ( hi 
IVI v mo pn die i lo 1 - i t t i i 

IR e ultur ik 1 etet/KHie i 
e os i f i l i i 1 mio f i t ta che I ut 
eliovisivo resi t hit ri d di ne r 
do w,( in r ik -1 un i I x l l i 
Krinde vi l lori i di 11 i t ultur t 
fr U R I s n i i ur )| i i I n d i ti 
il ministra d« III ( minine i/i 
in M un {. inail i il C li h i ( iti 
t i I te k l-inis e I H fu per un 
U 11 nino minisi! soe i t 
li 11 <( ultur i I 1 risiili il di I 

I i I ilt IKI I I In I r t R O I S M t 

ti tr uni I insù un d i i->h uomini 
I e htit i int ||t i u ili t irtisti u 
r H li un ) t uni» itluti>« l i il 
1 tdur i | irti I t v uni ili / / i 
li ÌÌ,U s< Im r mu \\\\ p irl mu u 

t in pu*. |uindi pn si ni irsi d > 
in un I i u n i it ri il di)) itht< 
sul C itt i u hi uni uh IK IM < 

st dn tro I ordini di I v,iornodi 
•| i lille issili r ili 

\À un >t< uidlovtsivi soli 
quindi li mltini ili I e rm trr . n 
1 r un i i I ihbliisi i l i tr isi iu tu 
i< li tv il M I pi r t < ito di fi lm < 
pi it,r ni mi di pri>tlu/j un n i 
/ n il i i uropi i o ili i r i i l io 
I t sii ss i pi n t uhi ik di musa 
ujtoetoii i C i n / mi. tti o mi 

K tpn du / i ni t un m ilour t i 

t l u ì Ir mei si non I t imo più 
ile un i dille a n / i -Abbi uno li 

m un l ibi ri potremo de\ ri Ui 
n quote min im i esuli iva it ri 
il ministro C mignon Nessuno 
ieri tei us tv i più Ixo t i Bnttan 
di I ivor in pi r il ut mieu di 
Ir idir< i l s u o m m d i t o di esse 
n tufi ud i lo ii suoi eiiLjini 
uni ru mi Si ni i r mo si ntiti 

d tu ' i t i lori ne Ile si ttnn me 
storsi i l i p ir l i di Al un lup 
I e eli I tek l-anu; i t mti i ltn 
I ulti eolie ordì nel in \ in l idu 
e l i il ni 1,0/1 i ton iikjk se 11 
qu ili v i de tto si t trov i lo eia 
v uii i un muro i si i III t strisci 
I i n e IH t,h L S I p i r i indiovisi 
v i ivissen e hn sto 1 inijxissi 
bili tb ) l i / iom de Ik quot i 
\ tr min e he suiti ri li In r/i un 
k*r muli istituite d ili i direttn \ 
- I v si n / i IrmilH ri - ) soppn s 
sitine de III si w< n/ ioni ìlli 
p rodu/ i JII t sopr ittutto 11 
p irte e ip I / I ni dire tt i de w,li 
l s t « ilk disc ussioni pn p ir i 
t ru t sussi ^u i liti i l i i pubbli 
i t/ ioue di I I ibro verdi sul 
1 unii >visivo i oiupre si k issi 
si stili mdiovisivu dell ipr ik 

M« (JI I US I insonni! i comi 
tri dicesinic m i uibro de 11 L 
un tu i ure.pi i ni II iute nlo eli 

eond i / iu i i m il dibattito sulle 
redole delle nueive te*e.noloiìie 
Sembra ch i I/.TM. lìnttan abbia 
ivuto I ide i di mandare al suo 

omologo Vlieken iNantor un Ì 
le i te r i p o s t d a t a il Ih duc i l i 
bri ni 11 i qu i l i invìi iva w;li L sa 
a partecipare il dibattito co 
mun i t i r io sull i direttiva -tv 
se n / i frollile n - visto e he ave 
v mo tee e l iuto di ineludere 
I ludiousivo m i Ciati sulla ba 
se di un Hrattame'iito d e*ecc 
/lune» Lstilt munte quelloche 
KII Usa li inno sempre rifiutato 
L i k tler i posidat ita non e"» st i 
I I IH ne acco l t i U |H>si/n>ni 
sono rim isti l o i i t i i n tanto 
li ut ine d leseluder I audiovi 
s i vud i l l iceordo Ora i Europa 
l>otr i k nifi r in • \ ni mi libe rt*« 
N in si tr i t ta solo di din.idi ri 
misurt in f ivun del eini m i 
i uropeo Si tratta sopr i t lu t toth 
fronti Km i n 1 ipotes menu if 
d i t o t mi ìseientifiea elle I l u 
ropa ve 1114 1 bombard ita d 1 de 
cine eh r i t i imene ani 1 di 
inette r tritine t r i e n i satelliti 
p iv t\ nuove tetnooHK t bis 
s 1 se il sussulto unitine) re KI 
str i lo dav m 1 ,I (. Imtou t K. in 
tur nvivr 1 in Ile st m/e eli Brìi 
xelles 

ANGELO MELONE 

M ROMA 11 presidente d i n 
ton che M ritiene vicino ad una 
«Monca vittoria» e comunque 
incassa la possibilità di portare 
I decordo in blocco ddVdnti al 
suo Congresso e s-ventare una 
discussione rovente 11 governo 
di Parigi che parla di g r inde 
successo della cultura trance 
se ed europea in generale (e 
ogRi Bal lddurva in Parldinento 
e si fa votdre ld fiducia «al suo 
no della Mar-il lese») Ma e e 
qualcuno che ha perso e mol 
to in questa concitata fase fi 
naie del negozialo sui Gatt so 
no praticamente tutti 1 quasi 
seicento mi l ioni d i abitanti del 
l Afnca che cc»rto d i quest al 
tro handicap da portarsi ap 
presso non avevano proprio 
bisogno Lo hanno dcl to in 
ogni modo alcuni dei loro rap 
presentanti a Ginevra ma la 
loro voce - come per altro 
quasi sempre accade - e stala 
completamente sommersa pn 
ma dai Ittiqi e poi dalle grida di 
vittoria dei due blocchi del 
•primo Mondo» che st ivano 
trovando un tomprome*sso 1 
que l loche nei lesti sarà p r o b i 
bi lmente ncordalo come il più 
lungo braecio d i ferro com 
mercidledel ldstor id 

Allord proviamo comunque 
a sentirla questa voce de ipae 
si africani totalmente assenti 
sul proscenio dei negozi I'I 
ma che subito dopo la firma 
hanno ini / iato una sene di 
«abboccamenti» con le grandi 
potenze almeno per evitare il 
peggio p i r tentare di limitare 
gli effetti negativi della libera 
liZ7d7ione del eommercio 
mondiale La questione i> pre 
sto detta d i fallo il continente 
africano risulterà essere I uni 
co perdente al tcrmnme della 
«grande giostra» dell Uruguav 
Round Quando tutti gli aeeor 
d i che hanno preso il V M ieri 
saranno applicati inf i t t i 1 Afri 
ca vedrà diminuire di più del 
A K il suo livello di cambio Per 
essere pm chian si può ipoh / 
7arc ali i n i / o del prossimo 
mil lennio la seguente situa 
/ ione le esporta/ ioni del con 
Unente africano perderanno di 
valore mentre le import i / ioni 
d i ve ranno per loro sempre 
p iueare Non e è male per un 
continente ehc ha da esporta 
re poco pm del bassoeeistodel 
suo I ivoro (p^ r l e na / i on iehe 
ce 1 t u i no ) e che gì 1 attuai 
menti r ippre sent i tutto inte 
ro - il 2b\ d i 1 ce>mmereio 
mondiale Micro porzioni che 
scende addirittura ili 1 (> se si 
eselude il Sud Atriea 

Il p rob lem i |x>i finiste i * r 
aggravarsi ultenormeiVe e 
certo non solo sul piano eco 
nomieo se si cejtistdi ra il -gè 
nere -d i impor la / ion i de 1 con 
linente ifrie me esse n/i i l 
mente e ibo Infatti il pax esso 
di l i l x ' ra l i / / t / ioru ìw i i l i u n 
dal 0 iti non potrà che pi s in 
sopra'tutlo sui p u s i più [KIVI ri 
che sono costretti id imp< rt 1 
re grandi qu mht 1 di pr K1 Iti 

agricoli per nutrire l i popol 1 
/ ione in tempi brem si dovn b 
be assistere id un ru» aro de 1 
prodotti ignccjli a caus i de Ila 
diminuzioni delle esporla/ io 
ni sowen / i on i t c e eli eonse 
guen/a 1 paesi pm |X)Vt ri do 
v n n n o pag i r i i prezzi pm s 1 
l i t i la p irte fondarne ni ile dei 
propri icquisti 

-s ira davvero dura pe r loro 
la bilancia dei pagunent i si 
deteriorerà ed il loro debito si 
aggraven- ha sentenziato 
Mounir / ìhr in I amb tsciato 
re egizi ino che 1 p lesi afneam 
h inno i l ! 1 fine designato co 
me loro rappreseci int i d il 
momenloche sono potuti i rn 
v ere a Gme»vra in ordine sp irso 
i eon rappresentanze sparute 
(quella elei Mah id esempio 
era eompost i da un 1 so l i p i r 
son * 

l unic 1 s |x r m/a per i paesi 
atncani (e per altri paesi molto 
poveri) e*1 di fatto rappre si nt i 
t i 1 ili ipotesi di aeeordo r i y 
giunto tra sabato e dumenu 1 
con le di e g i / ioni di Ik i?r md 
potenze per nk ger i re la spi 
r i ' e d i i p K / z i igneoli i i s rnn l 
paesi industrializzati si sono 
impegn i t i id ìeenseen i^li 
uuti ì l imen t in vi rsn I Al ne i 

tei 1 i ie ih t i re l i c o n t i ssioni 
di p n siiti per i p te si n difl ieol 
l i M i tulle» questo de ve JIHCJ 
r 1 esse re r lille i to e tnf itti 
I imb ist i itore e s iz i ino i^ 
giunge «Li (.enifenni si ivr 1 
ogt,i () questo impegno ve rr 
de hnitiv ime nte idotl i to msn 
me al p ice he tto fin ile delCi it i 
oppure conclude Mounir 
/ ah ran - r i m i n e u n i nt bile 
intenzione puramcnW snulx li 
e 1 

Anche perehe - e questa è 
I ìltra face 11 del possibi'e e 1 
I issej de 1 contine nte 1 t ro i l 
tre ili appesantirne nto di Ik 
loro import izir 11 1 pie si ri 
C in i rischiano si ri n iente di 
vedere penal izz i le me In k 

sport i / toni l n 1 veti! 1 eie 
1 Urugu tv Re und ver r i coni 
pletameiite idol i i lo l ibb is 
s ime l i to lei diritti di dejk.1111 
su numerosi prodc<tli e 11 e in 
ecllazioiR di t i l io di divi rsi K 
eordi e minerei ili privilegi iti 
1 spi rr inno I Vne 1 11 te r u 
colpi d i l l i d u r i eone i r ren / i 
di litri | icsi in vi 1 di svi up| 
pm lori) e d in^ mizz iti Pe 1 
\K rtare un I M mpi > I i l to 1 tu 
in u 1 d IKI I sp i ^ i ihsh se I I u 
r u p i dovesse iprire ni issiceli 
im nte i pru| ni | »rli ilk I) 1 
n me import i t i 1 il ( I U H I 1 

p lesi p u orL, mizz il d 1 
î r ido d vi udì re t pn // t 11 
|« titivi ) r o m i x n d o un 1 ser 
dieeuive 1 ioni privilegi ite eoi 
1 I 11 si te in i elle line ire > 
I R 1 1 1 roduzi JIR d i 11 1 C os 1 
ti \ve»ri i d i le mie m u 

\ l l iiii^f se 1 1 l i pr»e i t m 
ik rr ile tliun ut 111 ns 11111 
si ik.î  unm un 1 t s t 
isti» n 1 I M povi N ( o l i I 1 m 

' irl 1 d 1 1 1 Ir 111 n ; 1 
e 1 1 ne ni 
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Giornalista ! 
1994/XXVII * 

È il p iù accredi ta to s t rumonto di 
lavoro per giornal ist i e por quant i 
operano nel mondo de l l ' in forma
z ione uffici s tampa , pubbl ic i tà e 
market ing Quan to c ' è d a sapere 
su quot id ian i , agenz ie di s tampa, 
per iodic i , scuoio di g io rna l i smo 
e s tampa estera Comp le tano gl i 
e lench i degl i iscrit t i a l l 'Ord ine 
dei Giornal ist i Ol t re 700 paq ine 
L 60 OOO-»- spese mestali 

R u * mmnmrm r l c h l a a t a : t«>la>-
f 9 H l o a m « n t « ( O e / « 7 9 3 1 4 8 -
S 9 f > 4 . 0 1 4 3 - 6 7 9 1 4 9 6 ) o v i a 
f a x I 0 e / e 7 9 . 7 « 0 2 ) . C o n t r o d i 
D o c u i i i a i i t a a l o i w Olorna l ts t t -
c a , 0 0 1 8 6 R o m a . P i a z z a eli 
f M a t r a 2 6 . 
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